CHIUNQUE VEDE IL FIGLIO E CREDE IN LUI
Gb 9,1.23-27a; Sal 2.6; Rm 5,1-1 1; Gv 6,37-40

2 NOVEMBRE 

La risurrezione è uno dei punti fermi, essenziali, tra le verità annunziate da Cristo Signore nel Vangelo secondo Giovanni. In sé la risurrezione era già fede nel popolo del Signore. Qual è allora la peculiarità che viene introdotta nel Quarto Vangelo? La via sulla quale camminare per risuscitare domani a vita nuova ed eterna è l’ascolto della Parola di Gesù. Gesù è anche la voce che ci chiamerà dal sepolcro. Lui chiamerà. Gli uomini risorgeranno. Quanti fecero il bene per una risurrezione di vita, quanto invece fecero il male per una risurrezione di condanna. Lui giudicherà i vivi e i morti. 

In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: viene l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato (Gv 6,24-30). 

Anche Gesù dovrà risuscitare. Non sarà risuscitato da alcuno. Lui dona la vita e Lui se la riprende. Da se stesso si consegna alla morte e per se stesso ritorna in vita. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio» (Gv 10,14-18). 

La verità della risurrezione è annunziata anche nell’occasione della morte di Lazzaro. Per vivere in eterno dobbiamo vivere in Cristo e credere in Lui. Lui è il cuore del tempo e dell’eternità. Nel suo cuore oggi. Nel suo cuore nell’eternità. Nel suo Cielo. 

Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo» (Gv 11,17-27). 

La via della risurrezione di gloria è una: credere in Cristo, vivere in Cristo, seguire Cristo. Gesù Signore nulla omette e nulla tralascia di quanto il Padre gli ha comandato. 

Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno».

Chi si perde, si perde perché non ha ascoltato Cristo Gesù e non ha voluto credere in Lui. Dinanzi al Padre suo Lui sarà irreprensibile in eterno. Per noi ha dato la vita.

Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutateci a credere in Cristo e a vivere in Lui e per Lui. 

